Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 64/04 del 25 maggio 2004, San Gregorio VII

Quando gli ebrei contraddicono l’insegnamento conciliare sul deicidio…

«… il cimitero armeno [di Gerusalemme], ci spiega il padre Dragomanno, all’epoca del conflitto arabo-israeliano, era terra di nessuno: “Gli israeliani abbatterono un pezzo del nostro muro e piazzarono una mitragliatrice per tenere sotto controllo la porta di Zion. Guardate le pietre sopra l’entrata, sono tutte forate”.

Ci dirigiamo verso la basilica della Dormizione: la Madonna non è né morta né viva, dorme. E’ l’imbrunire, una squadra di ragazzotti ci viene incontro in modo spavaldo, battendo a terra ritmicamente, non scarpe chiodate, ma colorate Reebok. 

Poco più avanti una ragazza con il mitragliatore in spalla sorveglia una catasta di Kalashinikov e di zaini ammucchiati in un angolo di una piazzetta, vicino alla porta di entrata della Stanza dell’ultima cena. Sono ragazzi di leva di ambo i sessi, dopo il tramonto non possono circolare armati.

“Tempo fa, vestito da sacerdote, sono stato preso a schiaffi in strada da uno di questi giovani spavaldi e nessuno è intervenuto a mio soccorso. Alla mia reazione il giovane mi ha risposto: Abbiamo ucciso Gesù Cristo, si potrà pure picchiare un prete?” ci confida sconsolato il nostro accompagnatore.»

(Pietro Kuciukian, Dispersi. Viaggio fra le comunità armene nel mondo, Edizioni Guerini e Associati, Milano 1998, pag. 22)
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